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n Paese sarà del Petu» CATT/it<EO 

L'on. idon R. Murri 
(l^ostrà collaborili ione) 

SeBiia forse la nota più spiccata, più 
eafatteristica dell' attuale riimiirosa, 
cronaca elattòrale ci vìeiie offerta dalla 
persona di Dòn Eomolo Murri, da 
questo giovano sacerdòte colto, fuooiiilo, 
capo del partito déiiiiooratioò fsorto, 
tolleralo sotto il pontificato di Leoaa 
XIII, sconfessato dall'odieriio Poatéfloe), 
olle accetta una dandldatiipa al Par-
lamento italiana, fa. sentire la sua voce 
in un «watón^ ;fllettòralo>-'éice tritjn-
tónte dall'urna e va a Moiiteoitorio, 
previa naturale dichiarazione, ohe pren­
derà posto all'estrema sinistra. 

I l fenomeno: è nuovo,., originale: e 
siccome sconfina dalbreVè territorio 

: della cronaca affrettata, e segna una 
pàgina novissima nel volume della 
storia politica,d'Italia, parrai.non fuor 
di luogo se he occupi qella crìtica sé' 
rena, obbiettiva, di cui raramente di­
spóngono i partiti polìtioii specie nel 
perlodijdi lotta acre, a talora settaria. 
Dirò, »nor<soH(o, l'animo mio schiet­
tamente, senza giri di frase, tanto più 
che vibra in mo da lunghi anni l'a­
nimo educatore, ; eVperchè il nostro 
paese ha sovratutto ' bisogno di since-
ritài senza cui non à assolutxmonte 
possibile educare le masse e taiito 
meno le generaisloni crescenti. 

Don Romolo Murri deputato, e de­
putato dell'estrema sinistra in lioma, 
di fronte al Vaticano, legluira&mente 
— siamo logici ed.equi —. indignato, 
e, ripeto un fatto nuovo nel regno 
d'Italia. Il sesto è bailo, ha qualche 
cosa di teatrale, che non può.dispia­
cere al gran partito democratico po­
polare, e in genere al ' paese nostro, 
cui è sempre cara la teatralità. 

Sotto un certo aspetto quel geatoiio 
pure ammiro, perchè, esteticamente, 
piace il ribeile, che, credendosi per­
seguitato, insorge, accetta la lotta e 
«a vincere, ma non mi persuade, ed 
è per questo che. non ho capito l'ap­
poggio, non soltanto paleso ma cla­
moroso dal partito., socialista, ohe ha 
dimenticato una vera, coerente, vene­
rata figura di ribelle, Roberto Ardigò. 

Don Romolo Murri vuole scindere 
k politica. Il clericalismo dalla reli­
gione, che vorrebbe infiammata! dei 
primitivo; puro! cristianesimo? Benis­
simo, siamo d'accordo con lu|. La re­
ligione non: deve essere contaminata: 
dalla politica bottegaia antitaliana ì La. 
religione — come primi proclamarono 
i socialisti — è una cosa dì coscienza 
privata ì ddve esaere un culto pura­
mente spirituale, o soònflnata: la li. 
berta di coscienza ? . 

Siamo ancora di accordo, ma poiché 
Don Romolo Murri è il primo ad ac­
corgersi, che le faconde corrono — 
el pour cause — ben diversamente, 
egli non può più logicamente essere 
un ribelle a metà, a scartamento ri­
dotto, un Savonarola di parata, ma uu 
ribelle completo. 

Completo mai lo fu, e tanto meno 
ora, in questo supremo .e decisivo 

- momento della sua vita politica. Più 
volte sconfessato, minaociatto dal Va­
ticano, tacque, piegò il capo, fece com­
prendere che il perdono gli sarebbe 
slato grato, onde modesta pecorella, 
potesse rientrare nel gregge benedetto, 

Ma ora? poteva forse credere ohe 
: il Vaticano ripiegasse la sua bandiera ? 

Certo ch'esso è troppo colto, di troppo 
svegliato ingegno por abbandonarsi a 
simili, puerili illusioni. Egli dunque 
volle, 6 clatiiorosamonle, usoiro dal 
gregge per esercitare tutti i suoi di­
ritti di libero cittadino: egli entrnnel 
Parlamento italiano come sfida alia 
politica valiciuia Ma le cose non si 
fanno a metà quando in chi. le compie 
palpitano sod?, incrojlabili convinzioni. 
0 perchè Don Bomolo Murri non getta 
il collarino e la veste 4«lare alle or-' 
tiche t A lui non dice proprio nulla 
la maschia figura del grande filosofo 
ed educatore Roberto Ardigò? Quella 
veste,ohe con i principi polìtici del Murri, 
è un contrassenso: potrà essere abile 
cornice per i| quadro tribunizio del̂  
momento elettorale, ma passato que­
sto momento tipico,, psicologico è, tout 
bonnement, ripeto, un contro senso, 
la ripetizione infelice;di un geato prima 
felice, simpatico e che questo potrebbe 
sciupare. Per me anzi lo sciupa. Don 

' Romolo Murri, .0 ohe se ne vuol fare 
di quel collarino, dì quella veste nera? 
Ninna funzione religiosa egli:può più 
compiere secondo almeno, il rito catto­
lico, ,e allora? 

Questa domanda, è vero, gli fu ri­
volta dopo il suo discòrso elettorale, ed 
i anche vero, che egli rispose, con un 
melanconico sorriso ; « Spero ancora, 
indoBserè questa veste sino a ohe non 
sia spenta in me 1' ultima delle illu­
sioni ? Che il Vaticano si pieghi,a lui, 
si econfessi? Ma allora per le vie'lu­
minose di Roma nella stessa carrozza 
passeggeranno Piò X e Re Vittorio. 
E' possibile questo, onorevole don Ro­
molo Murri? 

Il Vaticano più che mai in questi 
vede un nemico, un ribelle (e ben chiaro 
io disse il segretario di Stato Pontificio 
rispondendo alle proleste del Capitolo 
della diocesi, alla quale l'onorevole ap-
parlieha) ; dunque niuna Illusione, nome 
non è possibile alcun equivoco, e 1 primi 
a non volerlo dovevano essere ì socia­
listi, e ìnispeciei duci, dalle teste qua­
dre, Bisaolàti é Turati. I socialisti, 
parmi, si lasciarono suggestionare dalia 
teatralità: del gesto, dal fattò.:'di un 
prete che insorge contro il olerioallamp : 
per essi vi hanuò: forse molte; alte-
nuaUti,': ma prima. 41 appoge;iare là 
candidatura 'ben altro dovevano chie­
dere: al vero' ribelle; la cui: coerenza 
doveva stara lóro a cuore per fariie 
base ò menò del loro appoggio.. Sono 
corsi troppo! tale lì pensier, mio, e 
per la sincerità drlla vita polillòa ita­
liana fo loro e a Don MUrriraugu.rio, 
òhe: don Murri ; resti semplicemente 
Romolo Murri come il canonico Ar­
digò, rimase soltanto Ardigò. .Perchè, 
vedete, come, specie nelle uUlma eie-: 
zìoni,: molti, che a Roma s'atteggiano 
a voltorriaài, rinnegando le vere fonti 
della loro ^ riuscita parlamentare, nel 
loro collegio mendicarono, questuarono 
l'aiuto del clero, cosi non vorrei, òhe 
certi anticlericali avessero amoreg­
giato con i socialisti unicartìente per--: 
che dai costoro voti dipèndeva la loro 
vittoria. 

i r popolo italiano ha bisogno — più 
del pane -— d'uàa sana adUcàiiioiìe; 
politica, e cosi proprio come con la 
parola, con gli scritti, còn̂  l'osempiò 
l'insegna Roberto Ardigò. 

LINO FERRIAHI 

D.A. ' R O M A 
Parlamento Italiano 

.SENATO 
Roma, 5. 

I ppovvedlmBnti pel terremoto 
Si inizia la discussione del disegno 

di legge per la istituzione di un contò 
corrènte fra il Tesoro dello Stato ed 
il ministro : dei Lavori Pubblici per 
provvedere ad opere ed ai bisogni ur­
genti noi Comuni danneggiati dal ter­
remotò del gS dicembre 1908. 

Durante muove vivaci censure al­
l'opera svolta diliOoveroo nelle-terra: 
aventurate e suggerisce alcuni provve­
dimenti da prendersi immediatamente. 

j5erto/j«i.scagiona il Governo dalle 
accuse sollevate dal sen. Durante. 

Dopo una replica di Durante, il pro­
getto è approvato. 

L'INSEDIAMENTO 
ilei nuovo solt^segr^t. alle Poste e Telei)rafl 

SI ha da , Roma che ieril'on. Teo-
filo Rosai ' ha preso possesso del suo 
ufficiò di solto-segretario di Slato alle 
Poste e Telagrafl. 
Il nuovo Ministro della Guerra 

prende posssssa del sue ufflolo 
II Generale Spingardi ha ièri preso 

possesso del suo ufliolo. 
11 nuovo ministro della guerra ha 

diretto alle autorità dipendenti il se­
guente ordine del giorno : 
' «Ohiamatòda S. M. il Re all'ufficio 
di ministro della guerra, ne assumo 
oggi io funzioni. Firmato •. Generale 
Spingardip^ : 

Porche s'à dimesso Casana7 
Le suo dichiarazioni 

L'ex Ministrò Oasana ha dichiarato 
che si ritira perchè il Ministro: del 
Tesoro gii nega' i fondi da lui ritenuli 
necessari per la difesa nazionale. 

Egli disse a un giornalista che lo 
ha interrogato ; 

«lo domatidayo pel bilancio 1908-909 
Un auraento'di dodici: milioni 0 tan ne 
danno solo cinque; poi 1909-910 he 
domandavo 24 e me no . offrono 12; 
pel 1910-1911 no richiedevo 34e me 
ne promettono dìciotto. Questo neces­
sità, all'infuori delle spese straordina­
rie, sono deteminate da una quantità 
di carichi nuovi ed aggravanti : l'au­
mento delle pensiotii, il rincaro dei 
viveri delle truppe, l'aumento dei 
prezzi pei materiali da costruzione, 
dei salari negli stabilimenti militari. 
Inoltre io non potevo tollerare che per 
un espediente, di economie si limitas­
sero 0 si evitassero le chiamate delie 
seconde:classi, :riducando al nulla l'i­
struzione, deiresèrciio ^di fronte ai 
nuovi armamenti. E s'isì ritenevo indi­
spensabile di reiidere più frequenti e 
più èffioaci le esercitazioni di tiro 
deirarliglieria da campagna e di fare 
esercitazioni di tiro da costa e da 
fortezza, che ora non si tanno; 

«Inoltre dal 1901 in poi si sono 
fatte moltissime leggi ohe modificano 
gli ordinamenti e aggravano le spese 
senza dare i fondi necessari. 

« Le stesse riforme al reclutamento 
porta,no un aggravio di spese cui si 
è sempre voluto fronteggiare col bi­
lancio consolidato senza riuscirvi. 

« Ma sopratutto mi fu impossibile 
la permanenza al ministero dal rifluto 
all'aumento delle spese ordinarie, che 
ritengo indispensabili se l'amministra­
zione della guerra deve rispondere alla 
fiducia che il Paese: ripone in essa per 
la difesa nazionale». 

La situazione parlamentare 
scolpita dàll'on, Blssolàtl 

, L 'on :Byola t i : più collo scalpellò 
cho :con la pènna delinca la verità 
della situazione ; dopo il voto. 

Siamo - r egli: s p r i v e — d i fronte 
ad uria specie di dittatura iparlainen-
tare,: davanti, alla quale, le ragioni: 
stòriche dei: partiti paiono cancellate 
e le opinioni, le . convinzioni, le Idea 
paionoun .bagaglio,;:oh« ai getta via 
aiiUa salita dì :Montèoitoriò; ma il fe­
nòmeno, por quarito,.doloroso, è però 
((•ansitorio. Li forza: Ili Giolitti sta nel 
raantenere/lo stato q^o, mxan squili­
brarsi né a destra nè;a sinistra. Il suo 
successo sta nel non, affermare né le 
idee nò uu proposito.' 

Cosi i residui supèrstiti dello zanar-
dollìsmo, possono: camminare a brac­
cetto dei Longlnotti, òhe hanno oomr 
battuto 1 Oorio. Còsi i; Ctornaggia i Me­
da, i Camei'òni, passando por Fortise 
par'Baccelli, possono abbracciarsi con 
Marcerà. 

MVembrassoni-noits generalo ; à l'al­
leanza dei contrarli ih un programma 
unico di spènsieratonullismo.. 

Fino a .Quando durerà, questa crisi, 
che è, crisi idei: partlil 0 quindi del 
parlamentarismo? 

certamente là salute non può venire 
cho: dall'àvanzarsi dollè due ali estre­
me, l'estrema sinistra e la destra ole. 
ricalo e dallorò cozzo.sulle maggiori 
questioni: ohe involgono l'avvenire d'I­
talia. Con l'urto dì queste due correnti 
potranno risorgere 1 partiti, intermedli 
a riprendere la loro funzione neces-
sariai E per questo la lotta oriiornà 
non è tanto fra due azióni e due pro­
grammi ::è fra Gloìitli, ohe vuole pro-
cra,41nare il dissolvimento della sua 
maggioranza, evitando ogni scoglio pe­
ricoloso, e l'Estrem»:, ohe affaccia sem­
pre nuovi problemi,.k: si richiama in­
torno l'altonzlohe e la passione del 
paese, per vincere là. forza d'inerzia. 

'Ma ohi non sente che essa è destinata 
all'urto delle cose, più forte delia vo­
lontà'degii-Bomini?-.'*i>'^-•••>•'• --.-•; 

PerqueHtoalrindomahidella sconfitta 
noi confermiamo il nostro otlimismo 
nell'immancabile vittoria di una demo­
crazia, schietta, audace ed operosa, 

Cameroni sconfessato 
dal Vaticano 

Como i lettori ricorderanno. Toner. 
Cameroni ha dichiaralo che rinunciava 

•alle pretose su Roma capitale; diohia: 
razione importantissima con la quale 
il sacco dèi diritti imprescrittibili viene 
buttato dalle finestre dai Valicano e 
travolto dalla corrente del. Tevere. 
, L'Osservatore Romano organo uffi­

cioso della Santa Sede —• giudica 
«inopportuna e infelice» la condòtta 
di Cameroni:, e il discorso «disgraziato 
sotto tutti i punti. Scrive l'organo va-
ticanesco; 

(•La tèsi da noi tante volte soste 
nutn, e sulla quale non ci siamo stan­
cali d'insistere durante il periodo elet-
tornlf, non poteva avere ima confer­
ma più completa 0 più luminosa di 
quella cho l'on^ Cameroni ha creduto 
ieri di sommin'straro. Noi infatti ab­
biamo sempre sostenuto ohe nella Ca­
mera italiana sarebbero potuti entrare, 
si, degli individui che facciano profes-. 
sione,di princìpii cattolici, mache una 
vera e propria rapprosent'anza.cattolica 
là dentro è :un'utQpia, è un:assurdo 
spio à pQnsàì"lo. 

«E in realtà il linguaggio tenuto 
ieridall'on. Cameroni, senza nessun 
bisogno e nessuna necessità, ed evi­
dentemente : diretto all'unico scopo di. 
far dimenticare agli altri e far perdo-
naro a sé stesso la sospettata prove­
nienza della propria origine — lin­
guaggio di cui del resto non si sono 
mostrati troppo entusiasti i suoi stessi 
amici — è quale appunto nessun rap­
presentante del sentimento cattolico 
italiano avrebbe dovuto e potuto tenere 
là dentro. E ci vuole davvero tutta la 
incoscienza e tutta la cecità di un de­
liberato proposilo settàrio per pensare 
soltanto e per ripetere ciò che hanno 
scioccamente insinuato ieri a|ouni:ora-
torl dell'Estrema, che cioè chi adope­
rava quel linguaggio potesse avere 
alcuna veste per rappresentare uffi­
cialmente nel Parlamento italiano prin­
cìpii, sentimenti idealità del. partito 
cattolico». . 

L'Osservatore aggiunge ohe il fatto 
non Io ha sorpreso, * perchè l'on. Ca­
meroni non è nuovo a questo genere 
di manifestazioni»; ed ha dato «la 
più luminosa conferma» della tesi so­
stenuta dal giornale,' che cioè -«quei 
signori che hanno sentito il dovere 0 
il bisognò di uscire dalle nostre file 

par onlraro nel Parlamento jllaliano, 
rapprosenfaiiQ in'esso loro Stessi, le 
loro idee, lo loro aspirazioni, ma,non 
avranno mai il diritto di rappresonlara 
in quell'aula i cattolici italiani,:: giac­
ché per assumere una tale rsppreseh-
tanza, quando pure non fosse impos­
sibile per gravi ragioni pregiudiziali, 
essi dovrebbero cominciare dal rifor­
mar tutto, dalla tempra del loro ca­
ràttere, all'intonazione del loro lin­
guaggio». 

WOsservalore waisb'màe: 
«Deputati cattolici non vi sono, né 

ora vi possono ossero alla Camera ita­
liana ; e di ciò sarebbe bene si mo­
strassero una buòpa volta convinti sul 
serio corti fogli di parte cattolica, da 
la tinta: un po' troppo sbiadita è.an-
tìacqilatà, ohe in opposizione a inteii-
dlthenli autorevolmente maDÌlestati con­
tinuano a dimostrare verso questo pic-
òo'o manipolo di uomini recentemente 
entralo nella Camera, simpatie e. pre­
ferenza ohe non hanno ragione di es-. 
sel-e, poiché tali cattolici italiani de-, 
vono essere considerati alla pari di 
tutti coloro ohe nell'assemblea legisla­
tiva non rinnegarono la tutela degli 
interessi religiosi e morali del loro 
paese, a f r a i qualliion vi hanno né 
possono esservi distinzioni e preferenze 
di sorta». 

Il Gorrìeré della Sera.poi riferendo 
ohe gli inoidonti: della Camera sono 
coramèntatlssimi in Vaticano nota « es­
sere assolutamente falso ohe l'on. Mi­
chèli sia cameriere di cappa e spada, 
e, se lo fosse stato, il giorno in cui si 
è pre.sentatò candidato al : Parlamento, 
sarebbe decaduto ipso facto ia. questa 
carica, giacché il Vaticano slima che 
vi sia incompatibilità assoluta fra la 
qualità di deputato e il fatto:di oo-
prire qualche posto alla Corte papale, 
ibss'ancbo puramente onorifico». 

Nella Corto del Conti 
Si ha da Roma cho con regio de­

creto è stato nominato procuratore ge­
nerale della Corte dai Conti il oomm. 
Nicola Oossani, sostituto procuratore 
generala della Corte : stessa. 

I prestiti di favore al Comuni 
per gli edifici soolastloi 

Scadrà quest'anno la legga che ac­
consenta alla Cassa di Depósili e Pre­
stiti di concedere ai Comuni prestiti a 
tasiii di favore per la costruzione di 
edifici scolastici. 

Probabilmente sarà rinnovata per 
un altro decennio. 

Roosevelt a Napoli 
lori, nel pomeriggio, è giunto a Na­

poli Roosevelt, 
L'ex presidente degli Stati Uniti, s'è 

recato a salutare, il duca d'Aosta nella 
Roggia di Capodimonte. 

Roosevelt farà un viaggio in'Africa. 
Quindi sbarcherà nuovamente a Na­
poli e visiterà poi tutte le città del 
centro e del settentrione d'Ralla. An 
drà poi a Parigi, dove terrà una con­
ferenza dà molto tempo annunciata, 
alla Sorbona. Andrà poi a Londra e 
di là in Olanda, avendo intenzione dì 
visitare la tomba dèi "suoi aotonati. 
Passerà per Boriino, dove si incontrnrà 
con l'imperatore Guglielmo e poi con­
tinuerà il suo giro altravarso l'Europa 

Bulow a Venezia 
Ieri è giunto a A^anezia il principe 

Biilow con la sua signora, ed il mi­
nistro Flotow, capo di gabinetto. 

Il Congresso del contadini 
Ieri il Congresso dei contadini che 

si svolgeva a Bologna, ha terminato 1 
suoi lavori a si è sciolto. 

La conferenza Internazionate 
non avrà più luogo? 

Sì ha da Londra ohe noi circoli bene 
informati sj considera che in seguito 
agii accordi parlicoiari intervenuti circa 
i Balcani, la conferenza internazionale 
progettala non ha più luogo. 

Il trattato commarciale austro-serbo 
: Sono stali riprosi i negoziali in vi­
sta dalla conclusione del nuovo trat­
talo di commercio tra l'Austria e la 
Serbia. l'Austria dichiara di esser di­
sposta a facilitare il transito del pol­
lame e delle, carni macellate serbo, se 
non nel territorio austriaco, almeno 
per i paesi vicini specialmente par la 
Svizzera. 

^ „m»'W 1 " » ^ ' 

^Chrentha l s o ne v a ? 
li Daily iVettfs ha da Berlino ; Notizie 

qui giunte fanno credere che il barone 
d'Aehrenthal dovrà presto dare ia sue 
dimissioni anzitutto perchè vi è un 
grande malconlenlo por le enormi spese 
por la mobilitazione delle truppa pro­
vocata dal timore di una guerra, poi 
perchè è desiderio dall'Austria di riav­
vicinarsi alla Russia a la permanenza 
di Aehreuthal al potere renderebbe la 
cosa difficile. E' par questo che egli 
verrà probabilmente sacrificato. 

L ' A U S T R I A 
non ha ancora oongèW I riservisti 
11 Èerliner Tageblatt ha da Vienna 

che la amministrazione militare diffe» 
risce il licenziamento dei riservisti 
della Bosnia perchè attèndo ohe le b*ndè 
sèrbe si disperdano. 

la prima Mutualità Scbiastlca 
nai Venato 

Si: ha da Vicenza ohe con circolare 
in data di, ieri gii insegnanti alèmetì-
tarl del Comune dì Vicenza, fanno ap* 
pello ai oiitadioi perchè si, iscrivano 
coma soci benemeriti della Mutualità 
Scolastica, Associazione dì M. S. a 
previdenza fra alunni ed almme delle 
scuole elementari, ohe incominoierà a 
funiiionare nel prossimo anno scolàstico. 

: Questo nuovo genere di Società, già 
fiorente all'estero e apecialmèdte in 
Francia, è appena ai suoi inizi in Ita­
lia e quella di Vicenza è aniìt la prima 
che va a costituirsi nel Veneto, mercé 
il buon volere degli: insegnanti e la 
spinta generosa del Municipio. , 

Sì tratta di educare io spirito dei 
fanciulli al migliòri concetti di-rispar­
mio, dì, prevideiizae di óooperazione, 
rendendone accessibili i vantaggi sia 
in caso di malattia, sia, dopo compiuto 
l'obbligo aoùlastico, iaoriveudoli ad una 
Società di M.S. citladiua. ,-

La tassa è di 5 centesimi la,settima­
na, Isoci benemeriti pagano lire 3 atì-
nUe 0 lire 50 una volta tanto e concor­
rono a costituire 11 patrimonio delia So­
cietà. Il sussidio in caso di malattia è -
di 50 centesimi al giorno. 

Il corpo dei tiratori viennesi 
Scrivono da Vienna ohe viene costi­

tuendosi in Austria una specie di 
guardia nazionale. Il corpo dei tiratori 
viennesi ha ora ottenuto l'autorizzazione 
imperlale a portar armi ed uniformi. 

Questo corpo, eiiiora, non aveva 
avuto molta estanslooe, ma si crede 
che la possibilità di portar l'uniforme 
debba attirargli numerose reclute.. : 

Infatti la presidenza del corpo si ri­
volge oggi alla cittadinanza: viennese 
con un [appello perchè il corpo riesca 
degno della capitale. Esso sarà costi­
tuito come un reggimento con quattro 
battaglioni di quattro compagnia cia­
scuno. 

Oli ufficiali varranno presi dalla ri­
serva ed eletti nell'assembleagenerale 
Il corpo verrebbe chiamato a [prestar 
servizio ia caso di guerra sottostando 
al comando della iawds^Mrm. 

Nell'impero vi sono già .134 di tali 
corpi di cui alcuni già armati «con 
uniforme, come a Praga a a Brtìnn 
ove fanno la guardia d'onore all'Im­
peratore quand'egli vi soggiorna. 

Queste formazioni sono una delie 
manifeslazìoni del nuovo patriottismo 
austriaco. Nella itesHo spirito vengono 
ora allevati 1 ragazzi viennesi nei co­
sì letti Knabenhorle oasiW militarizzati. 

I salari agli operai Inglaal 
il Board of Trade \i3. iniziata Una \ 

inchioata par stabilire i guadagni a le 
ore di lavoro delle varia catagorie di 
operai ed operaie del Regno Unito ed 
ha pubblicato il primo volume di que­
sto studio, che si riferisce alle condi­
zioni dai lavoratori addetti alla indu­
strie tossili. i 

Dal volume risulta che In Inghilterra 
sono impiegati negli stabilimenti di 
filatura a tessitura 1,171,000 lavoratori, 
di cui 482 mila di aesso machile e 
680,000 di sesso femminile. 

Durante il 1908, anno al quale si ri­
feriscono principalmente le ricerche, 
furono pagato ai lavoratori sterline 
50,000,000 pari a franchi 1,250,000,000 
in salari, quindi con una media di 
sterlina 43 a 10 scellini par testa. (Uno 
scellino, si ricordi, vaia L. 1,25). 

La paga madia degli operai per 
gettimana è di scellini 28, quella dalle 
operaia è di scellini 15 e 6 pencex 
quella dei ragazzi è di 10 scellini e 5 
pence quella dalla ragazze di scellini 
8 ed U pmoe. 

Gli operai cho guadagnano di più 
sono quelli dell'industria dei merletti, il 
cui salario satlimanala è in media di 
40 scellini per settimana mentre molli 
di questi lavoratori hanno un salario 
medio di tre slerline per settimana. 

Durante gli ultimi venti anni i sa­
lari san aumentati per tutta la cate­
gorie di lavoratori, ma la donne sono 
quelle ohe hanno maggiormente gua­
dagnato dalle nuove condizioni. 

Infatti l'aumento dei salàri per gli 
operai è slato nell'indicato periodo del 
20 par cento, mentre quello delle 0-
peraìe è slato del 40 per cerilo. 

La paga media di un buon tessitore 
del Lanoashìre è di 47 scellini e 6 
pence per sotti mana, mentre neU'Yor-
kshire è solo di 32 Hcellini e 6 pence 
per settimana. 

I lavoraiori dell'industria del cotone 
fanno in media' 54 ore di lavoro per 
settimana. 

^ ''.-RftpHl sicura afficaca per anemici, (iehnli di stomaco nervosi è l'AMAROBARESGIatediFarro-Cbina-RaiJarbarotnnico-i'icostituentB-dìgestiva 
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Il Duca di Flano 
A 78 anni moriva giorni sono in 

Ronaa il Senatore Boiieompagni-Otto-
boni, Duca di Piano. Non avendo la' 
sciato figli masohii ma soltanto due 
figliuole, l'una in Huspoli a poscia in 
Cittadella-Vigodaraiere, a l'altra ih Sa-
sponi si può dira l'ultitno della anlioa 
celabarrima famiglia. 

Inscritti gli Ottobpnt al patfìaiato 
veneto o romano, il loro capostipite 
fu Stefano OttObon, disoeudentè da 
Ottone U bmno, morto nel H09, in­
cendiato sulla gàlea veneziana «Pan­
dora», contro iTufchi, sttenuamenta 
combattendo. 

Da quella famìglia, imparentata con 
le più grandi case principésche dì 
Roma e d'Italia — consa quelle dei 
Coloana, Barberini, Sanibiasi, Campana, 
Borromeo eoo.,— uscirono guerrieri e 
ambasciatori celeberrimi- e per la 
Repubblica di San Marco a p6r tó. 
Stato della Chiesa. 

Uscirono anche tre Cardinali, e Pie­
tro Oltobonì del: fu Marco, ber 1689, 
veniva eletto Papa, aaiamèado il nome 
di Alessaadro Vili. 

Per questo sul (jimiero,dello sleiBiàft 
Oltoboni-Bonoompasini è slata inal­
zata una tiara. , ' 

La famiglia doviilosisaimadi stabili, 
anche su quel di Pordenone, li aveva 
no' secoli scorsi aoncessi in enfiteusi 
a mUisaime condizioni, e il duca Mar­
co, vero signóre hai più ampio senso 
della parola, anche quando le leggi 
non favorivano il riscatto dei foàd( dai 
livelli, da parta degli utilisti, s'era 
sempre mostralo pronto ad, agevolarne 
la liberazione, degno, : per liberalità, 
nipote de' suoi antenaiU , 

Dignitoso e affabilissimo, era lo 
specchio della nobiltà, magnanima di 
una volta, che a poco a poco, va Scom­
parendo, e alla quale il pòpolo sente 
di dovere affettuosa riverenza. , 

Non era un fossile : tutt'altro ! 
Camminava col tempi. 
Con la mente col cuore, e con la 

forza contribuì alla liberazione di ttoma 
e per amore del patrio suolo, le per­
secuzioni del governo pontoftcio ha, in 
gioventù, disfldato e soffarto serena­
mente. 

Di costumi austeri, illibali, molte 
cariche pubbliche lodevolmente coperse. 

La infanzia abbandonata ebbe sem­
pre in cima dai suoi pensieri. 

Era un duca; un senatore; ma di 
trattare con gli umili mai disdegnava; 
a sollevarli s'adoperava sempre. 

A Lui sopravviva almeno la soave 
memoria, perennemente benedetta. 

A. R. 
SOTTO I CIPRÈSSI 

VENZONE, 5, — Vivissima commO' 
zione destò noli' intero nostro Comune 
la notizia sparsasi in un baleno sa­
bato mattina ohe la signora Amalia 
SlringaH, consórto al nostro egregio 
medico chirurgo dott Francesco era 
spirata ! 

Par quanto l'imperdonabile male 
che la povera signora affliggeva non 
lasciasse adito alle speranze, pure — 
ripetiamo — la notizia della sua morta 
destò penosiffsima impressione. 

«Ella ha cascato di soffrire» anda­
vano mormorando quanti sanno del­
l'agonia lenta e terribile della sven­
turata signora. 

Ah, >i ; è vero. Ella ha cessato di 
soffrire ! 

11 peso tremendo della sciagura à 
per coloro che restano ; un marito de­
voto a due gentili figliuole, affeziona-
tissima alla loro mamma. 

Lo cure affettuose dell'uomo di scien­
za, dal modico che gode una fama indi­
scussa nel proprio campo, l'affetto della 
figlie, non valsero à strappare alla 
Parca spietata una còsi bella esistenza. 

A che scopo presentare, per quanto 
sentite, le nostre condoglianze all'e­
gregio dott. Slringari ed alla sue fi-
gliuole? 

La «ventura è troppo grande... 

Ieri nel pomeriggio, la salma della 
povera signora fu accompagnata al­
l'estrema dimora. 

La giornata triste, quasi invernalo, 
con un cielo greve e plumbeo, pareva 
associarsi al lutto dell' intero paese. 
Poiché il lutto dal D.r Stringarl è lutto 
di tutti. 

Il corteo, imponeiitissimo, mosse da 
casa Stringari poco dopo le ora 14. 

Venivano prima le insegne religiose, 
quindi le seguènti corone recate a 
mano : « Il marito e le figlie — Fa­
miglia cav. Stringari — Famiglia 
Marzona — Famiglia Bulfon — fiuido». 

Quindi i sacerdoti salmodiantì, poi 
la bara portata a mano da sai donno 
in gramaglie. 

Subito dopo il dott. Stringari addo-
loratiasimo e piangente, le figlie si­
gnorine Emma a Ida, la signora Ca­
terina Marzona-Stringari, il cugino avv. 
Giovanili Stringari Giudice del vostro 
Tribuaale, il dott, NicolinO Marzona e 
quindi un interminabile stuolo di aniici 
ed esiìmatori dell'egregio medico, di 
Venzone, Oemona, Amaro, Moggio, 
Resiutta, Tolmezzo eco. ed una folla 
di popolo. Si può dira che tulio il Oo-
mune nostro ha soguitii la salma della 
povera signora al campo dell'eterno 
riposo. 

Popò le esèquie celebrato lassù nella 

chiesetta di Portis, posta a ridosso del 
monte sulla cui cima ancor s'indugia 
la nave, la bara venne calala nella 
tomba di famiglia fra la pia intensa 
commozione. 

Sia pace all'anima della sventurata 
signora! 

Salici plansentl 
CIVIDAIE, 5 — La decorsa notte, 

dopo lunghe, sofferenze, sopportato 
eroicamente, cessava di vivere il sig, 
Mazzoooà Alessandro, uiagazzinière 
della R. Privativa, di annl lB. 

Il povero defunto era amico stimalo 
di tutti por la sua qiialità eccèlsa, di 
ottimo, di caritatevole, di affozlonatis-
simtì. , , ' 

Verso la famiglia ebbe,: le pìfi dilì­
genti cure e da " questa era adorato. 

Nei momenti di rìoreaziona era fa­
ceto e teneva alto il buon umbra nella 
brigate serali, ed era da tutti dosi-
derato. 

Fu cultore dell'arte drammatica, é 
più volte prestò l'opera sua recitando 
a favore dì pubbliche istituzioni, inoo 
raggiava tutto lo bella ioizìalìvo. 

Soccorsa più volte artisti teatrali 
rimasti colpiti dalla fatalità, a con­
corse a lonlre molte miseria, 

Face parte di varie Commissioni di 
pubblico interasse, e per diversi anni 
fu coBsìgliere della Società Operaia di 
mutuo soccorso. 

Domani Ééguiranno i di luì funerali, 
che riusciranno Imponohti, per l'una­
nime rimpianto. • 

Alla desolata famiglia, al figlio d.r 
Alfredo, giungano le nostre profonda 
condoglianze. 

Bambini che appiccano un Incendio 
ARIA 4. — Ieri si manifaslò un in­

cendio in casa Mazzarini. La fiamme 
presero subito grandi proporzioni e i 
cittadini accorsi fecero tutto il possi­
bile per.domare il fuoco non riuscendo 
sa non a isolarlo. 

I danni ascendono a circa L. 700. 
: 11 fuoco fu app'aalp da alcuni bam­

bini chagiuoesvanocon darfiammiferi. 
Un sdificio di quattro piani 

distrutto dal fuoco 
MONTENARS 5. — Ieri matt ina in 

Montehars, si sviluppava un graviss imo 
incendio in casa dei fratelli Valzacohi. 
Fu in grazia del pronto e coraggioso 
accorrere dei ter raazani se il fuoco 
non si p ropagò alle case vicino. 

Tutto l'edificio a quat t ro piani, oltre 
ad un vastissimo grana io furono in 
preda alle fiamma divoratrici e r imase 
dis trut to in meno di due ore. 

Si calcola che il danno superi la 
cinquemila lira. Pu r t roppo i -propr ie­
tari non: si e rano assicurat i . 

E' proprio lyia fortuna, anche per 
l'ora in cui scoppiò l ' incendio, so non 
si hanno a deplorare vittime umane . 

Marcata rimandato 
NIMIS, 4 , — IL Municipio avverta 

che cadendo questo Mercato bovino la 
seconda festa Pasquale , viene il me­
desimo r imandato al giorno successivo 
di martedì 13 corrente. ' 

ODffifSÌE 
(Il telefbno dal PAESE por ta il n . g . i l ) 

Per ia grande stagione 
di S. Giorgio 

li n ' a r t i s t i a a c o p p a 
L'Associaziona fra Commercianti , In­

dustr ial i ed Esercenti di Udine e Pro­
vincia ha messo a disposizione del 
Comitato ordinatoro della F iera Cavalli 
un'art ist ica coppa, in argento* da desti­
narsi in premio. • 

SuDoasso aaslcurato 
Il successo è ass icurato : alla g r a n d e 

fiera di quest 'anno è ciò grazie a l l ' in­
stancabile att ività della .Commissione 
esecutiva, alla porfetta organizzazione 
ed a i criteri cui è ispirata. 

La festa aporllva 
Sotto il Patronato del Municipio di 

Udine, e promosso dalle Società Udinesi 
dì ginnast ica e schesma, Unione velo­
cipedistica a « Forti a Liber i» è iri-
uet ta per domenica, 2 maggio p . v. 
una grande festa sportiva. Alla pre­
sidenza del comitato sta l'avv. Italico 
della Schiava assessore del c o m u n e ; 
vice-presidenti sono ; il dott. Gracco 
Muratti , l'ou Umberto Caratt i , e il 
sig. Augusto Verza. 

La festa si t e r rà in Giardino t i rando 
0 s ' inizierà alle ore 14. Data la sta­
gione propizia siamo corti che essa 
abbia a svolgersi con grande concorso 
di pubblico. 

Tante furono le domande dì produt­
tori e negozianti del Veneto e d'ogni 
par te che gli stalloni fatti costruire 
dal municipio in Giardino g rande e 
molte stallo di privati sono impegnati 
a disposiziono del Comitato. 

Pe r questo osso sì rivolge a privati 
affinché mettano a sua disposizione la 
loro slatle specie per i cavalli da corsa 
è di lusso. 

Interverrà alla fiera la Oommissiona 
G(ivernativa di Portovecchio per l'ac­
quisto di cavalli, e numerose sono le 
richieste di posteggio por la Mostra 
di selleria, carrozzeria ed attacchi di 
lusso. 

Il Comitato ha ottenuto dal Muni­
cipio che sia messo a sua disposizione 
per questa mostra, oltre ohe la Loggia 
Municipale, il ter rapieno di piazza 
San Giovanni. 

In Giardino Grande sono incomin­
ciati i lavori por l'erazione dalle tri­
bune e delle lizza per Ij corse cavalli. 

La ganeroalià dal govarno 
par I maostrl elamontarl 
L'articolo 20 della leggo 8 luglio 

1904, por tante provvedimenti por la 
scuola a i maes t r i e lamentar i , s tabi­
lisca che, ent rò un quinquennio dal la 
promulgazione della , medesima, gli 
stipendi vangano fissiti a lire millo 
lier le scuole maschili a mista, e ' a 
lire ottooentpoinquanta pe r le scuola 
fainminiii. 

Ora , dal gr imo dèi prossimo luglio, 
g r insognanti incomìnoieranno. a per­
cepire il tanto s t romba iza to aumentò, 
per il : qUalo si è slauziata la somma 
di L : 2.169.820. 

SI dovrebbe r ingraz ia re , il. ministro 
Rava por la genaros l tà del governò, 
ma se ne è di8pan8àti^,percliè l'au­
mento suddetto non è che una burla . 
Scopo della legga 6 di sollevare le 
coadiziqni finanziarie degi ' insegnanti 
rura l i , a speoialmante quelle delle 
inàestra d i U.à B l I L à classe, ohe si 
trovano nell ' infimo ppstn dello tabelle 
sugli stipendi. Però non Si è ottenvitò 
lo ,scopo. 

Gli stipendi della scuola femminili, 
esenti finora por l a loro misura (L, 
800 e L. 750), dall ' impòsta di rìc-
chaiiza mobile, s a ranno d 'ora innanzi 
eoggetti a quésta tassa . Quindi no av­
viene che la maèstre di II. claisè ru­
rale pèrderanno invece di migliorare. 

Infatti, essa finora hantio un stipen­
di L. 800 che, depura to dalla (ratte­
nuta del 40(0 .del Monte: Pensioni, si 
riduca a notte L, 768. Coll'aumento 
verrà porta to a L. 850, dal quale 
vanno tolte L, 42.50 (8 0|0) pai M. P. 
res tando cosi ,L. 807 .50 ; a (juoste poi, 
che sono imponibili d i ricchezza mo­
bile, vengono tolte per questa tassa 
L. 50,15 e si r idu r ranno à L. 757,35 
notte ; cioè L. 19.68 di meno. 

La stessa cat t iva aorta tocca alle 
maestra di III. ru ra l e . Queste oggi' 
hanno uno stipendio di L. T50 che 
vengono r idot te , daUa t ra t tenuta ,de! 
Monte Penaioni a L. 720 nette. Lo 
stipendio di queste insognanti viene 
a l 1 luglio elevato di L. 100 ; cioè a 
L. 850 ohe, per le d u o ritenuta del 
M. P. e R. M,, «condono a L. 757,85 
nette. L'aumento, quindi si riduòè in 
realtà a L. 37 .36 ; appena un terzo 
della cifra aumenta ta . 

Dal bilancio del l ' i s t ruzione sortono 
poco più di due milioni per il miglio­
ramento economico degli insegnanti 
elementari , m a di ques ta somma i due 
terzi tornano al governo ed il resto 
riinane... nelle taspho sempre rotto dei 
poveri maestri . Non si t ra t ta adunque 
che di una par t i ta di giro per non 
dire di una, p re sa in giro. Che si vo­
g l ia abusa re della pazienza di chi è 
abi tuato ad averne tanta nella scuola 
passi, ma che si voglia far isFèdere al 
popolo, che non sa né può,sapere, che 
ormai si è risoit.» la questione flnàn-
ziaria dai maest r i , questo poi no. 

Sia il nostro governo meno generoso, 
ma più positivo o più serio, 

maè.itro g. f. 

Posti disponibili nsl Collagi mi­
l i t a r i . — Il ministra della gue r ra ba 
stabilito che i posti disponibili nel col­
legi militari per l 'anno scolastico 
1909-10 siano i seguenti ; Alla soconda 
classa di istituto tecnico: 8U a Roma 
e 25 a Napol i ; alla terza classe di 
istituto tecnico; 10 a Roma e IO a 
Napoli ; alla p r ima liceo ; flo a Roma 
e 40 a Napol i ; alla seconda liceo, 
con opzione por la matematica : 20 a 
Roma e 15 a Napoli. 

Ancora la questiona dal bollo 
sul reclami ferroviari, -~ L'on. 
Montauti ha chiesto di in terrogare il 
niinistro dei Lavori Pubblici per sa­
pere se esso non creda ohe sia, più 
ohe gravoso oltromodo vessatorio, l'ob­
bligo di redigere in car ta bollata da 
60 centesimi i reclami per tardiva 
rosa delle merci, p e r disguido o por, 
er ronea applicazione delle tariffe di 
t raspor to Ibrrroviario, ma divenga sò-
pra tu t to gravissimo ad odioso nella 
sua applicazione l'obbligo di fare un 
reclamo sempre in bollo o saparata-
mente per ogni titolo di g ravame 

: anche so il r icorrente ha da fare con­
temporaneamente più reclami. 

f-'abailzlone dal grpco... nel 
Ginnasi dall'Austria. — Si ha da 
Trieste ohe uniformandosi ad una 
circolare del ministoro dell' Istruzione, 
la commissione della istruzione pub­
blica muniolpalo ha prèso le disposi­
zioni per preparare il nuovo tipo di 
Ginnasio-Liceo ideato nello recenti 
conferenze a Vienna fra i delegati di 
tutte le scuola medie dell'Austria. Il 
nuovo tipo di ginnasio (detto tipo A) 
non avrà più il greco 1 Saranno man­
tenute a Ole ore settiraaiiaii di latino, 
ridotte a 4 quello di italiano, portate 
a 3 quelle di tedesco, aumentare lo 
materie con la geometria descrittiva 
e la fisica. 

Dal V anno (in Austria i ginnasi 
anno VII! anni) vi saranno 2 ore di 
francese. 

Buona usanza — Offerto alla 
Casa di Ricovero in morte di Gaspa-
rutti Giovanni; Rosatli Luigia lire 5; 
di Cesare Miotti; Dal Dan Antonio 1. 

Alla Società dei Reduci in morte di 
Miotti Cosare; Ouechini Eugenio 2 ; di 
Olivatti Pasini Vianelli Edvige ; cav. 
Brmenegildo Novelli 3 ; di Monassi 

' Angelo; De Longa Luigi 1. 

La Società Friulana 
di Elettricità 

li Sindaci signori Conti dottor Giu­
seppe, Oudti|5nailo ing. Enrico, Perù-
sini dottor Giacomo, cosi riassuinono 
là loro relazione agli azionisti: 

«Le previsioni favorevoli esposta 
nella relazione del decorso, anno sì 
sono éompletamente avverale, essendosi 
verificato, dopo provvisto àgU ammor-
taéettti, Un utile netto di L. 107.132 84», 

Diamo ora là relazione dal Oonsigllo 
di amministrazione agli,azionisti. 
Iniplsintò per illnmintólotie 

e p I M e forze In Uillno 
: Quésto impianto ha continuato (dioé 

la relazione) nel suo regolare alpro-
gressivò increménto, ed ai buoni risul­
tali di osso ha contribuito assai l'ap-
plioazìona dalle nuova lampade a flla-
mento metallico, Anzi, in sèguito al 
migìioràmenlo apportato, da quaste 
lampade alla illumiDàziona elettrica, è 
sicuro che questa avrà ancora largo 
campò dì: espansione nalla città di U-
dine, quantunque vi sia già molto 
estesa a sia entrata nell' uso comune 
forse in misura maggioro che non in 
qualsiasi altra'città. 

La ragione che ha determinalo in 
Udina, più óba in altra città, il successo 
della inuminazione elettrica, va ricer­
cata, oltre che nella fornitura gratuita 
delle lampadine di ricambio, nella 
razionale disposizione della tariffa, la 
quali hanno permesso e perinattaranno 
sempre più di popolarizzara tale siste­
ma di illuminazione, per modo che, 
mentre,,fltor^ dì qui, la illuminazione 
elettrica è considarata ancora come 
una illuminazione di lusso, qui invoco 
ossa penetra ahoba negli aìnbiflnli più 
modesti, nonostante che il gas vanga 
dal Comune offerto a prszzl molto basai. 

La Società si pròport'a di: coltivare 
con ogni cura questo importantissimo 
ramo, e porche possa corrispondere 
porfettamenta ai bisogni, apporterà 
quest'anno alcune riforme anche nella 
officina in via Sottomonte. Infatti, in 
seguito aH'aumenio di consumo Verifl-: 
catosi in questi ultimi tempi, parla 
dal macchinarlo esistente in quèfia of­
ficina è divenuto inaufflcionto anche 
come riserva. 

Tali riformo, ormai indispensabili, 
rendoùo vieppiù accentuata la necessità 
in cui si trova t'Azianda di aumentare 
il capitale sooialo; al che, si yta prov­
vedendo. 

Nel corso di quest'anno verranno 
pure iniziati gli studi, nella Fabbrica 
Lampada, per la costruzione di lam­
pada a filamento metallico, o almeno 
per la riganeraziono di asse; e si 
estenderanno e rinforzeranno alcune 
linee. : 

Impianto litro elettrice dsl Torre 
Il ritardo nella messa In (unzione 

del motore Diesel ha fatto ai che la 
forza del Torre venne oòmplotamente 
collocata soltanto in questi mesi dei-
l'esercizio 1900. 

11 fatto che la l'orza del primo salto 
del Torre è lotalmento collocata, sug-
gsrirà spontaneamente questa domanda; 
Ptirohò non ci propunoto di attuare 
subito un sflcondo salto sul Torre, an­
che per secondare il risvoglig dalla 
piccola industria così felicemente ini­
ziato ? 

Ma da un lato il progresso dei mo­
tori termici, dall'altro gl'ingenti ag­
gravi fiscali che in varie forme colpi­
scono l'ormai troppo vantato carbone 
bianco, obbligano il Consiglio della 
società a procedere con molta ponde­
razione e con molla prudenza. 

D'altra parla, sono allo studio dal 
Consiglio altri impianli itlroeiettrioi 
in altre valli, ed è sua ferma volontà 
di non prendere decisioni che non siano 
state sottoposte a- profonda disanima 

Tramvio éleltriohe 
L'esercizio della Tramvia Elettrica 

— lamenta la relazione .— ha dato 
risultati inferiori all'aspottaliva, e in­
feriori a quiilli ohe in altre città, pa 
ragonabili a Udine, ba dato la ira-
sformaziono a cavalllin traziomi elet­
trica. 

Tra le altre cause ohe concorsero a 
tale deficienza di risultati, va tenute 
conto delia forma delia città di Udine,, 
che prosenta difficoltà gravissime per 
l'attuazione di buone linee di comuni­
cazione. Dato il tracciato: poiicretato 
col Comune ed attuato, la linea di 
porta Venezia non poteva trovarsi in 
porfetta coincidenza con altre linee; 
da ciò un funsionauiento difettosissimo, 
che disgusta il pubblico e danneggia 
ia società'. 

La Direzione ha studiato e continua 
a studiare soluzioni mediante le quali 
con un servizio più comodo per il pub-
plico, si possa renderò, di riflesso, più 
redditivo l'esercizio del Tram; ma è 
mancato alla sua intraprtsà quell'ap­
poggio ch'ossa sì laspottava. In ogni 
modo, essa promette di continuare nel 
suoi sforzi, confidando ohe agli stessi 
non abbia a.mancare in seguito un 
benevolo appoggio da ,parte del Co­
mune. 

Impianto di Gemoni s Tarcsnto 
L'impianto dì Tarcento svolgo, nor­

malmente il suo esercizio e in seguito 
alle modificazioni apportate nel 1908 
ad una parto del macchinario che più 
non corrispondeva ai bisogni, i risul­
tati saranno cortamente migliori in 
avvenire. 

L'impianto di Gomena si trova an­

cora nel periodo delle primo dìfllcoltà 
iu ogni modo l'esercizio 1008 ai chiude 
con un piccolo utile e gli impianti 
nuovi fatti nei primi mesi del 1909 
danno indìzio di un risveglio ohe fa 
bene sperare pél segnilo. 

Il Consiglio d'Ainminislraiione : 
Presidente; Co. comm. Antonino di 

Prampero Senatore del Regno. , 
Consiglieri ! Barberls ing, cav.,: tìio-; 

vannii Becker; Lsotiiatò', Covi ingi.'A-: 
dolfo, Morpurgò gri'nd'nflloiala Elio 
Deputato: al Parlamento, : 

Sindaci effettivi 1 Coliti avv. Qinsep-
pe, OUdugnello ing, Enrico, Périislni 
dòttr Giaoonio. 

Sindaci supplenti,T- Góilan Ferruo-
oio,Mihis1ni: Francesco, 

Direttore Óenot̂ ale : : Maligriaui oàv 
Arturo. 

Società Operàia Generale 
, Il re«oo(tnti>:aoclaÌ8 ' ',. 

La prossima assemblea generale 
Dòmeniia 18 aprilo corrente allo orò 

10 ant, nei locali della Società avrà 
luogo l'asaemblda generale dai Soci.. 
: vorrà trattato il seguente ordine 

del giorno: 
1, Rasoconto sociale dell 'anno 1 9 0 j ; 
2. Nomina dèlia Commissione di scru­

tinio dalla lista per l'elezione di undici 
consiglièri; 

8. Comunicazioni dalla Direziono. 
Lo elezioni a completamento dalla 

Rappresentanza si effettueranno Dome­
nica 25 aprile nella sedò sociale^ 

La relaziono della Direzione 
L'anno 1908 è giubto a termina se­

gnando il 42° di fondazioiio della So­
cietà. 

Ecco innanzitutto il prospetto dimo­
strativo del movimento dei aOoi ; 

Soci presenti al 31 dicembre 1907 : 
— U6BJ ammessi nel 1908 7 1 ; decessi 
20; radiati 75 ; presenti al 31 dioam-
bre 1 8 0 8 : ' - 1832 

Si ha quindi una diminuzione di 33 
soci dal 1907 a l 1908. 

La relaziona continua, occupandosi 
dal Comitato sanitario e tributando una ' 
viva lode al medico chirurgo sociale 
dottor A. Cargnelli, 

Quindi rilava come la scuola d'arti 
a mestieri vada sorapre più perfezio­
nando il proprio funzionamento per 
modo che i profitti che si riscontrano 
negli allievi sono a dir vero cofifor-
tanli. 

A prova dell'ottimo funzionamento 
della Scuola valgano gli aumentati 
coni'orsì pel suo mantenimento dà parte 
del Municipio e della Cassa di Rispar­
mio, a più clia tutto la racenta onori­
ficenza conseguita dall'Eapoaiziono di­
dattica di Roma. 

Circa la Scuola Popolare Superiore, 
la relazione rileva lo scarso interea-
samento della classe operaia al. cui ' 
vantaggio 8 più specialmente tal ScUoh 
istituita. Scarso fu il loro intervento 
durante l'anno, né valse a richiamarli 
la scelta di temi adatti ed alla portata 
di tutti. 

Frequeniata lodevolmente la Scuola 
di francese e tedesco. , 

A titolo di: istruzione venne dai fre­
quentatori mandata ad effetto una gita 
a Grado ed Aquileia ed altra a Oivi-
dale, con generale soddisfazione ohe 
coronò l'anno scolastico. 

La Direzione ricorda poi le varie 
sovvenzioni pecuniarie ottenuta da enti 
e da privali. Dopo avere accennato 
agli studi compiuti per le riforme allo 
Statuto, studi che non hanno appro­
dato da alcun pratico risultato, la re­
lazione, parla del collocamento a riposo 

; del sogretario dulia Società 
La Società partecipò a varie mani­

festazioni pubbliche, a commemorazioni, 
cerimonie civili eoo. che si svolaero a 
Udine e.in vari comuni. : 

La relazione si chiuda con queste 
melanconiche considerazioni ; 

« L'unifloaziòno del debito comunale 
che obbligava la Società a ritirare dal 
Municipio la somma mutata di L. 2lS 
mila al 5 per cento per riconsegnarla 
al tasso del 4 por conto, portò alla 
Società un minor interèsse dì L. 2150 
all'anno. 

«Al cho aggiungansi gli aumentati 
dispendi, non tanto per sussidi di ma­
lattia, quanto, e più .specialmente, per 
infortuni sul lavoro, che nell'anno ar­
rivarono alla somma di L. 15 947; 
superiore di molto a quoUa (logli anni 
passati. 

«E purtroppo anche la vena della' 
beneficenza va, Col procedere degli 
anni, assottigliandosi per la Società in 
seguito al sorgere in Udine di altre 
Istituzioni cittadina dalla beneficenza 
pubblica sostenute ; queste sono le ra­
gioni per lo quali l'esercizio 1908 si 
chiudo con un misero civanzo di L. 
370.72». 

Alla relazione della Direzione segue 
la relazione dei revisori dei conti ohe 
elogia l'opera degli amministratori e 
presenta Un ordine del giorno nel senso 
di approvare il consuntivo. 
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IL PAESE 

Per un'assenza 
Il Giornate di Udine lamenta nel 

suo numafo di ieri elio Oìrardini non 
abbia partecipalo alla votazione per 
là riduzioDB dei dazio sili grano. 

* Non vi hanno partoolpato naanoha 
gli on. Morpurgo, Rota e Odorico — 
scrive 11 Giornate,— ma non ofediamo 
ohe essi abbiano assunto, insieme al: 
proprio partito, l'impegnò morale del 
nostro onorévole deputalo di combat­
tere sempre e dòn tutti i mez2i il da­
zio sul gl'ano». 

Per l'esattézza osserviamo «he l'on.r 

: Morpurgo è proeisamente uno di quelli 
che hanno assunto l'«impégao [fio­
rala» di cui paria il aiormle, appar­
tenendo a quella opposizione coslitu-
zionale ohe professa la teoria liberista 
e ohe por bocca doll'on. Suicòiardinì, 
ha. espresso l'opinione òhe « il regime 
protettivo non ha affatto contribuito a 
migliorare la condizioni dèlia coltura 

• agrària in Italia », Si aggiuiiga : che 
la votazione è avvenuta sulla mozione 
presentata dal Guicciardini ed alla 
qualo adori r Estrema Sinistra. 
,Ma l'on. Oìrardini aveva partecipato 

alla votazione su!l' indirizzo di risposta 
al Discorso dSlla Corona, votaziono 
sulla quale l'on. Giolitti aveva posto 
la questione di : fiducia e die era stata 
preceduta da un' ampia disoussionè 
sull'intero programma,del Governo. 
A quella votazioae mancarono i dopii-
lati friulani dell' opposizione costitu-
zionalo, ed il solo voto I contrario Iriu-: 
lano lu appunto quello del deputato di 
Udine. ; 

Dopo la prova ed il pregiudizio di 
quella votazione, la nuova votazione 
sulla questiono del dazio sul grano 
aveva perduta ogni importanza, spe­
cialmente per polol-o ohe comò l'on. 
Qirardini, ebbero oooasionei di manife 
slare la propria opinione sull' argo­
mento, 

Certamotite il nostro deputato sa­
rebbe stato lieto di trovarsi alla Ca­
mera sabato a ripetere il suo voto di 
oppositore, ma egli non gode di ap­
plicazioni anticipate della indenoili 
parlamentare, ed il giórno 3 ni Oior-
naie di Udine l'avrebbe visto in Tri­
bunale, dov'era chiamato da impegni 
precedentemente assunti ed a pres­
santi neceasità professionaii. 

Pel V. Congresso Nazionale 
fra r Rlvenilltari di Privative dal Regno 
Una rluniona di tabaccai friulani 

Nei giorni 20, 'ff, 28, corr, è iiidetto 
ili Bologna per cura della Federazione 
•fabaòcai di Roma, Un Congresso Na­
zionale dei Rivenditori di Privativo 
d' Italia. 

L'importanza dell'ordine del giorno 
da discutere fa sperare un concorso 
straordinario di interessati. 

Ùi consta che l'Unione Tabaccai di 
Udine e Prov. ha convocati i soci per 
Giovedì 8 corr. allo ore 15 nella sala 
dell'Unione Esercenti Via Grazzario 
N. 8, gentilmente concessa, per deli­
berare io merito all'adesione e inter­
vento di questa Sezione al suddetto 
Congresso. ; ' 

La <as*a dalle bicicletta. 
Glìon. Serri Giacomo, Vicini, Agnini, 

Negri, Rossi Gaetano, Teso ed altri 
hanno presentato uua interrogazione 
al ministro delle Finanze per cono­
scere quando intende dare corso alla 
riduzione, della tassa sulle biciclette, 
tanto più ohe dicesi prossimo un nuovo 
appalto per la fornitura delle targhette 
mobili 1910, ciò che escluderebbe la 
pronaessa riduzione. 

I>èr la gara di tiro a aagno 
Continuato a pervenire numerosi i doni 
per la grande gara di tiro a segno 
promossa dalla nostra società. 
Facchino travolto sotto un carro 

Ieri sera alle sette ^ fu trasportato 
d'urgenza all'ospedale civile, -ove ve­
niva accollo, il facchino Pietro Codulli 
di Valentino trentottenne, abitante fuori 
Porta Gemona al n. 59. 

La prognosi dei sanitari che lo me-
diifarono dico ohe il disgraziato non 
potrà guarire in men di tre mesi. 

Egli ha riportato la frattura com­
pleta esposta con fuoruscila dei mon­
coni del terzo medio della gamba 
sinistra. 

Mentre attendeva a salire sopra un 
carro attaijcato per rimuovervi il ca­
rico, il cavallo improvvisamente si im­
pennò e si diede a correre, 

li povero facchino pèrde l'equilibrio 
, e precipitò a terra restando preso e 

schiacciato agli arti , inferiori dalle 
ruote del carro. 

E' tanto più commiserevole questa 
disgrazia in quanto mentre quasi tutte 
le categorie dei lavoratori addotti a 
opiflci e fabbriche industriali, sono 
assicurati contro gl'infortuni, quelli 
che esercitano i mestieri liberi, se la 
loro stessa previdenza non provvede, 
espongono, quando una disgrazia li 

:diaabilita dal lavorò, e la loro famiglia 
e sé stóssi a un lungo e duro calvario 
di stenti e di miserie. 

Precipita In un burrano 
Stamane alle otto è stata trasportata 

da S. Giorgio di Resìa al nostro civico 
ospitale una certa Micotti Eva di For­
tunale conladina trontenhe. 

La disgraziata era assai malconcia. 
Mentre percorreva un difficile e peri­
coloso passo di montagna, perduto l'e-
quilibrio è preolpilata da una censi-: 
derevole altezza in un burone, rotolando:, 
insieihe ai massi che smuoveva nella:, 
caduta. 
: Eslratta, ooà gran fatica e perìcolo 
anohèdegliaóoorst a soccorrerla, dal 
burrone la giovine, sopra una barella 
Improvvisatai a spalla di alcuni con­
tadini piètosii venne'ti-asportata a S. 
Giorgio dove il medico che la visitò e 
le apprestò le primo più urgenti cure, 
ne ordinò l'immediato trasporto all'o­
spedale: di Udine. 

Qui la Meoetti fu giudicata guari­
bile, salvo: complicazioni, in novanta 
giorni. 

Essa ha riportato nella cadutala 
frattura esposta della gamba siaistra 
al terzo inferiore con fuoruscita tì frat­
tura completa del tèrzo inferiore della 
gamba destra. 

Un Individuo sospetto 
Gira per la città un tipo poco ras-

sicuranlo di sconosciuto, il quale va 
por le casse delle strado meno eccen­
triche e chiede denari e cibarie, con 
un taro cho intimorisco. 

Questo bel (Iguro l'altro giorno foce, 
una passegiata per Via Superiore od 
entrò in diverse case pei' dotoandaro 
denaro. 

Usuo modo di fare e la sua stessa 
figura impaurirono le donne cui egli 
sì rivolse, a segno da costringerle a 
dare, loro malgrado, quella sovven­
zione oha potevano allo stranissimo 
questuante, il quale ha tulli'i requi­
siti di on uomo atto al lavoro. 
; Speriamo ohe questo vagabondò 
venga acciuffato e mosso al sicuro. 

Italia elettorale politica 
Un commentò grafico inlereaBantissi-

mo allo recentissime elezioni ^ generali 
politiche lo ha pubblicato la casa edi­
trice Antonio Vallardi di Milano : è la 
carta AeWItalia JStetlorate politica se­
condo gli scrutimi del 7 e 14 marzo 
100!);é una bellissima carta topogra­
fica, col tracciato dei 808 collegbi eletto­
rali j e ciascun collegio è colorito a se­
conda del colore polìtico dell'eletto ; i 
socialisti in giallo, i republicani in ros­
so, i radicali in rosa, i costituzionali 
ministeriali in verde, i costituzionali di 
opposizione blu e i cattolici in violetto : 
sono rimasti in bianco i collegi pei quali 
i rispettivi seggi non fecero proclama­
zione. A vista d'occhio si aóorga come 
ì parliti politici sono frazionati o rag­
gruppati in Italia; la carta è di bel­
lissimo effetto, offre Campo allo più 
svariale considerazioni ; nello spazio li­
bero vi è l'elenco dei 508 collegi coi 
nomi dei rispettivi elètti, e in un angolo 
é uu ben ideato semicircoio, diviso, se­
cóndo i colori politici, in settori onde 
si ha l'immediata visione della propor­
zione dei partiti nella Camera. 

L'Acido Urico 
Quando a causa d'indebolimento 

dei reni, l'acido urico è immésso nel­
l'organismo, esso diventa la causa di 
un maggior numero di malattìe di 
qualunque altro veleno, e la sua pre­
senza è resa più terribile dal l'atto 
che l'avvelenamento per mezzo dell'a­
cido urico è lento. A tutta prima 
nulla lo tradisce sa si ocoellua un 
leggero senso di stanchezza ed irrita­
zione; ma in breve tempo i, disturbi 
si manifestano più distintamente, la 
schiena diventa dolente, le gambo si 
gonfiano, gli occhi si appesantiscono, 
rappolilo è capriccioso, si riscontrano 
dei sedimenti "sabbiosi nell'urina, poi 
aòppravèngono i dolori reumatici e 
dei disordini urinari talvolta doi più 
sconfortanti. 

Sé non vi sentite bene, come |o do­
vreste, cominciate tòsto a prendere le 
vero Pillole Poster per i lìanij poiché 
i reni ammalali non possono guìirire 
da loro è più il ,CDal6 è trascurato, 
vieppiù esso prende radice e diventa 
pericolóso. Le Pillole Poster per i 
Redi costituiscono un rimedio speda 
lo per i reni. Esse puliscono il siste­
ma renale e gli danno nuova vita, in 
modo ohe i veleni e l'acido urico so­
no espulsi nel modo più naturala per 
mezzo dolio urino; esse sciolgono le 
cristallizzazioni di àcido , urico e gua­
riscono tanto dall'inflammazione della 
vescica come dal mal di schiena, dal­
l'idropisia e da tutti i mali prove­
nienti dai reni 

Le Pillole Poster per i Reni si tro­
vano in tutto le farmacie oppure 
presso la Farmacia Angelo Fabris & 
C, Via Meroaloveochio in Udine, al 
prezzo di Lire Tre e clnquaula cente­
simi la scatola e Lire Dioiaunove per 
sei scatole, ovverosia si possono ave­
re Franco per posta indirizzando le 
richieste col relativo importo al Si­
gnor ó Oioago, Specialità Foster, 
Via Cappuccio, ,19, Milano. 

Ferita accidentale — L'operaio 
ventiduenne Pietro Verona ho dovuto 
ricorrere alle curo doi medici dell'O­
spedale per farsi medicare il dito ìn­
dice della, mano, destra assai malcon­
cio per un accidente sul lavoro. 

Da vendersi Camera da Lello 
(stile liberty), mobiglio nuovo in noce. 
Prezzo conveniente. Per trattative ri­
volgersi airAmminislrazione del Gior­
nale Il Paese. 

Funeralla ~ Stamane allo 0 se­
guirono i funerali doi bimbo Giovan­
nino Tosolinì, figlio dell'amico nostro 
sig. Pietro, comproprietario della nota 
e stimata Ditta cittadina. 

Sulla bara collocala su in carro di 
prima elasae, posava una splendida 
corona di fiori-offerta dai desolati ge­
nitori ai loro angioletto. 
, Precedeva il corteo funebre un carro 
letisralinento copèrto df corone, fra:-io 
qualinotiàtno: Famiglia Oo'utta — L a 
zia Emma — Famiglia Orter — Zia Ce­
cilia e oUgihr—rF.lli Blasoni — fa-
niiglìii Boiziccò — Zìi Rossi — Doti. 
V. Doretli — Cugini Borsatti — Sergia 
è Francesco Fenili "RagazzoHi, Oòr-
radàzzi e Fenili — Maria Kieppi —• 
Agenti e Lavoranti — 1 nonni deso­
lati ,̂  

Seguiva la bara un lungo stuolo di 
signore, di amici e oonoscenti, ed un 
numero stragrande di torci. 

Dopo le esequie di rito svoltesi nella 
Chiesa: dì S. Cristoforo, il funebre 
corteo prosegui alla volta del Cimitero 
di S,:Vlfo. 

Ai desolati genitori ed ai congiunti 
tutti, rinnoviamo le ndsti'e sincère con­
doglianze. : _ 

Jùe voci del pubblico 
Il servizio delle liande 

. Oaro Paese 
Domenica abbiamo avuto due con­

certi musicali in piazza. Uno dallo 
m ;l|2 allò 18 e uno dalle 19 1(3 alle 
31. Troppa grazia, mi pare, in un sol 
giorno. 

Non sarebbe meglio ohe le musiche 
suonassero in due giorni divorai, una 
per esèmpio il giovedì e una la do­
menica? pubblica se credi. 

Sono il :tuo assiduo. 
.• '• , — — — : — • • • » • » • , — ' ' : . -

Spettacoli pubblici 
Cinematografo Edison 

Ecco il program ma per questa sera: 
«11 Delta dei Nilo» splendida, inte-

ressanté ed istruttiva proiezione dal 
vero. 

«Erba velenosa» dramma sensa­
zionale. \ 

« Lupìoini si vendica » comicissima. 
Inoltre la Direziono, ohe nulla tra. 

scura pur di accontentare il pubblico, 
darà, fuori programma, la UBiliasima 
ed interessante proiezione di sicuro 
successo Scene Pompeiane accompa­
gnate da musica ospressaraente adat­
tata od eseguita da distinta orchestra. 

Chi vorrà mancare al premiato ci­
nematografo Edison? : 

CALEIDOSCOPia 
,••1- ''it*o'liomasllaa;" 

a Aprile. S. Celestino. : 
Tu sèi, IyJaliflCoD!o,:;ìfl gran ooronagna, 
Co'l «oréli decline, 
In un liei Ot (ii:A7rU, 
0' proW il gran (ilaiió 
A gliatàml con to SUD olia' colino; 
So o'filati lasati in eli, 
He o' miidri cu'i vóli ia pianure 
O' gióiil la maostàd de la nature; 
0'aint il rusignfli, sint il merlott,, 
Cho dal §liaiit del pastór Von iotorott; 
0' viól pióris, armttot̂ . pà-i ronca, pa-i prada 
Da pir dntt sparnìzsada. 
lì Borali tr&nculil um abanjòno,.. 

ZOPUlt 
Effemerids atopica friulana 

Armistislo. — 6 Aprile 1513 — 
A proposito dell'effemeridi pubblicate 
il 0 - 10 marzo p p è a notarsi ohe 
il tradimenlo di Pro Bortolo di Mor-
legliano per il quale Marano cadeva, 
in mano ai Tedeschi, avvenne quando 
durava l'armistizio del 6 aprile 1512. 
Tanto più grave fu quindi il tradi­
mento suo. — (Antonini, Friuli orien-
late p, 283 J 

OiDSBPPii GIUSTI, direttore proprioi 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine. 1909—Tip . Mi Bardusco. 

STABIUNIENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con moc'aglia d"oro all' E 
sposizione dì Padova e di Udine del 
1903 — Con med,!iglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

\.° incrocio cellulare bianco-giallo 
.giapponese, 

i.° incrocio cellulare bianco-giallo 
.if-rico Obinese 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I signori co. (rateili DB BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

p - ù n n c i pscsona pratica per Caffè 
UCI u t l o l e Bottiglieria. Esigonsi 
referenze ottime. Rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del Paese. 

7 n r > p n l ì '^^"* premiata dìt'n Italico 
CUUbUII Piva, Fabbrica V a Sope-
riwe - Recapilo Via Pe'.iieoier»* 

Ottima e durevole lavorazione. 
« • Vendita calzatura a prezzi popolari '*» 

"PIETRO ZORUTTF 
P O E S I E 

Edile ed inedile — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. fi.OO. 
Trovasi presso la Tipografìa Bdilrice 

MARCO BARDUSCO - Udine 

Banca di Udine 
.'voolètA Anonima - Capitalo Interamente versato L. 1,047,000 • Riserva L. 336,142.06 

Situazione Generale al 31 Marzo 1909 
ATTIVO 

i. Ca««a h. 124,600.4» 
S. Porttfogllo: a) Effetti «coói. «oli'Italia ouBll'EJtetoN. 6401 L Ma6,17«.4I 

b) Id. all'inclino „ 648 » 418,446.16 
0) id. iQproteBtoQincofiod'QQai;. ,, 17 » 26,381.16 

S. Conti correiUÌ garitnlitì:. . . . .,. . 
4. Antacipazlotti a Uiporti AtUvl . . . . . . . . . . . . . ^ . . 
5. Valori di prtpfletii 
6. Conti oorrébti con BaiicliooorriBpondeQti! Baldi debitori. 
7. Beni itniaoliiti e mobìlio . . . . . . . . . . . i . . . . . . . 
8. Kìattorle. . . . . . . , . . . , . . . , 

9. Titoli in deposito ::a) a Custodia . . . 
mOarauzia di operazióni . . , 
0) Cauziono dì amminiatraaioiió 
d) a di ijerVlzlo . . . . . 

10. Spóse e perdilo dà iiqiiidarBÌ a lifle aano . . . . . 

6,008,965,71 
. . . . . . n 1.636,397.90 
. ., „ 497,879.63 
. . . - „ a,a63,!0I.S4 
. . # . . . . . . . .' „ 4,806,084.11 
. . . . . . . , . . . „ 84,000 
. . . . . , , • . . . , , „ :l|978.e33.72 

Totale dell'Attivo L. 17.349,646.00 
. l. 8,849,680.20 

8,062,693.10 
189,000.— 
66,000.— 

Totale generale. . 
CAPITALE SOCIALE . 

. 7,06e,ìi78.l!0 
» 186,374.16 

Lrì»,641,092 63 

Capitala inleramente teraato . 
Rilarva ordinarla, , 

PASSIVO 

. . . . . L, 1,047,000.— 
; . . . • » 88e,14a,a6 
Totale L. l,388,14il,0a 

. . , L. 3,886.866 34 

. . . » 1,678,813.71 
l.,0epoii(i; a) hì^tkti di risparmio N. 1238 . . 

b) Oònti Oomnti liberi » 178 
2. Conti Corrotiti con Banche e oorriapondonti saldi creditori. 
8, Conti Corrotiti divCrii, . . . 
4. Tratte e ohiqno» di n«. Ootrispondoiitl : . . . . . . . . . . . . . . . . . ; . . . 
I. Oredllorl. . 
li. EBattorie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Totale del Capitala SoDlala e dal Passivo.. . 
7. DeposillnIÌ titoli s a ) » Oualodia , . . . h, 2,84!),C80,ao 

b) a Garanzia di operazioni . . . . . . . » 0,963.698.10 
e) a Cauzione di amministrazione . . . . » 189,0(10.— 
d) a Cauziono di servizio . . . . . . . . . . 66,000.— 

3 Rìsooato dell'anno proo. '7T7T7TTTT, 
9. Hendile dell'esercizio da liquidarsi a Sne antio . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Odino, li 81 marao 1909. 
Totale a Bilancio 

Il Sindaco 
G. B. RUMA 

Il Vice-Pteaidenle 
R. KEOHLER 

L, 7,618,968.06 
„ 0,178,870.49 

l 22,ge6!68 
„ 147,890.77 
„ : : l,984,8t3.Se 
li. 17,229,700.49 

,» 7,068,a7B,SO 

»; 268,lìi!78 
L. 24,641,093.63 

p. Il Dlraitora 
fi. MIOTTI 

OpePAxioni ordinarie della Banod. 
Ricm daiisro in CJoato Oorrmate li"j;"Ut;HtePO cottispondondo l'IanreMo d« 

3 "U con facoUft al corrontista di dispórre di qiiaiuntiuo somma a vieta. 
3 V, o/o dichiarando vincDlaro la somma almeno sei mesi. 

Kraettfl I j I t epe tU d l . J R I s p a m a l o florriapoadoado l'ìQteresstì del 
(t yt°lt, con facoltà di ritirare nno a L, 8000 a vista. Par maggióri importi occorre m praavviso 

: di un giorno. 
O e p o s l t l v l n o o i a l l a l u n g a sioadensEa ~ l a t « r e « « i o a o o u v e u i r e 

c o l l a D l r é i B l o n o . 
Oli interessi sono netti di ricobazza mollile. 

Accorda A n t e i o i p a z l o n i e assuma in f l l p o r t o 
a) carte pubbHche e valori industriali a 
b\ sete greggia e lavorato a cascami di seta. 
e) merci con-e da regolaménto 

i S o o n t à O u m b l a l l a due firma — (oiTetti dì commercio)..... 
„ O e d o l o ai HaixAlta italìaaa. a scadere a . . , - ., ,. 

Apre 0]c*.3dltl lix O o u t o o o i - r - o n t © garanUto da deposito a 4 »/* "/o al 5 % 
lliiaacia imtiiediatamonto A s s o n n i d e l o a n o o d i INTapoll su tutu la piazza 

del Regno, gi-atuitafflflnto. 
Emette A-ssesn l a v i s t a ( obèc iuea ) sullo principali piazze d'Eupapa e 

d'oltre Ooeanoi 
Acqulsia e vende V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Eicove V a l o r i i n O u s t o d l a oome da regolamento, ad a richiesta inoaiaa la cadala 

a titoli rimborsabili - F»leel l l a u s t s e l l a t l . 

Tania i valori dichiarali ohe i pieghi suggellali vengono collocali. in speciale 
àeposilorio cosindio per questo servigio. 

Esercisco l'Etaattorla di U d i n e e I I ^ lanciamento . 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuilamenta. 

A richiesta dei correntisti proprioura il pagamento delle imposte gratuitamente^ 

«'/."/.atSVs 
4 • / . - • % - / . 

4'/•:-••/• 

r " ^ PREMIATA PASTICCERIA E CONFETTERIA 

Telefono 3-33 :,'•; 

Trovasi le rinomate FOCACOIE FRESCHE tutt i 
i giorni. 

Assumendosi spedizioni anolie per l'estero. 
Hiooo assortimento Uova In vetro, In seta e 

cioccolato. _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Servizi per Nozze, Battesimi in città e provincia 
a prezzi modicissimi. 

L A ,—_——,—;—, ;—,_ ./sJ 

IL GATTO (Le Chat) 
|Sapona purissimo, vero Mar­

siglia, il migliore, Il plik ocono-

mico da La Grande Savonnerla 

C. FERRIER & e. - Marseille 
SI VENDE DAPERTUTTO 

Esclusivo Rappresentante-Depositario CARLO FIORETTI - UDINE 
Viale Stazione 19 (Ijasa Dotta) 

O L I O SASSO MEDICjNAlE 

' j» ?7 E H V L S I O N A T C 

SmkUtrM^niiXvi. ajl. ^!«I4- ^ S<bVlot F>a&, CWî CXa., 



li. I 'AKSE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « PAESE» presso PAmministrazione del Oiornalc in Udine, Via Prefettura, ÌV. 6. 
•••• • ii-ii • - " 1 •• • MIMMIIIlliaMIWIIIlllWlIlllMlllW illiw ••iiMinailM Hill Ili •lllMMlMlMllll ! • • • • l l l l i l lWIMIlMimw 

Le Caramelle Excelsìor De Giusti trovansi in tutte © Q © O O 

O O O O le buone confetterie 

T o n i c o - D i g e s t i va 
« p a e l a i H à d e l l a PIHa a i U S E P I ' E ALBEBTI di B i m a v B B l d 

l a u a t - i l u r i i l t l a l l o i n n i i m o r e v o l l r n l n l l i c a K i o n l 
n t c h i é i l e r ó s u i r e t i c l i o t t k f t li» iVIarctt I t e p a H U i i t i i , e H u l i u cni iKi i in l a >Ytai*«a 

d i g n r n i i i r . i u i l v t C o n t r o l l i i C l i l n i i c n I><M-nittni;titA l l a l l a i i o . 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
con le premiate 30 Pillole di Salsaparigl ia composte dal farmaoiata 

LUIGI FALCONE di A L E S S A N D R I A 

U|li 
,LCMI 

DÌSTmTI MÈDICI approvano 
che : proso una per mattino u di-
giano, depurano il aangue e di-
apongono A passare io salute le 
altro Btagioni dell'anno. — Ognuno 
può fare quaata cura, non Qsmn-
(Ipvt r incomodo doi decotti o sci­
roppi. Sono il rimedio di chi h 
atitico di corpo ; dello parsone 
osile quali il «angtie ÌÌB laadeD7.& 
ad affluirò maggiormente al capo; 
di chi soffro gonflaasa di ventre, 
ma! di lesta, imbarazzi gastrici, 
inappottenza, bruciori dì stomaco. 

ùì gomma, vescica Ai pesco ed affini por 
Signore e Signori, i migliori conosciuti «ino 
ad oggi. Oaialogo gratìa in hmta suggel­
lata e non intestata inviando /rancohollo da 
coni. So. Maaeima BOgretezza. Scrivocei 

Oaulla poitale N. 635 - Milano. 

Prozio L. 3 par la cura completa di 80 gUtr̂ ii. Controncartolina-vaglia di Lire 3.&0 
8ÌE[epedÌBce franco.di porlo in tutto il Regno. 

Vendita in^UDlNE alla Farmecia ZULIANI. 

Hesaun rimedio, conosciuto tino ad oggi per combattere 

: i . G O T T A ed il R E U C ^ A T I S M O 
m dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 

UQUORÌ.D LAVILLE 
E' il più sicuro rimedio, adoperato da più di mezzo 

secolo, con un successo che non è mai stato smentito. 

I L I 
C O L P E 

GIOVAN 
ovvero 

Speoohio della Gioventù 
NozioDi e consìgli indi-

spsnsabiìi a coloro che 
combattono 

L'IMPOTENZA 
ed altre tristi conseguanze 
di eccessi ed abusi Roatuali. 

Traftato con incisioni che 
spedisce raccoraan'latii 8 con 
flcgrotezza l'autore Prof E, 
SmaEH, Visio Venezia, 28 
MILANO, contro l'ioviod 
h- 3 . 6 0 . 

B. OOMAR & PIL8 diCie.FAruni. 
« ai Itttiratitpa, riaatoi'-H in 

VKNbcai IN TUTTK UE 

~ Pei'ùimtuiiiiiie domanda di In/ormaxfane 
,Mll.AtJU. l'ta BBnudBito Mor«ollo, 30. 

P A t - l F A B M A O I K tOtH 

I 

REUMATISMI 
SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 

di^GOSTRUZIONI MECCANICHE 
IBOLOGNAS- P'à Officinale Fonderia DE-MORSiER - BOLOGNA 

Le più perfette . ^ ^ ^ ^ S Premiate 
universalmente ^ ^ ^ ^ ^ 5 _ ^ ^ » J H * colle massime 

^'iotUie a ^ ^ ^ ^ ^ J f ^ y 1 Onorificenze 

Locomobili e Trebbiatrici da montagna 
Grand Prix e Medaglia d'Oro del Ministero A. I. C. 

E s p o s i z i o n e di P i a c e n z a 1 3 0 8 

IMatritnonia sollecito 
6 desiderato da molte si^tnore e signo­
rine laooltoae, Signori antl ie senza HO-
stanza si ritolg.ino a M. ROTHENBERG 
Berlino, H. W. 23 . 

in quarta pagina a 
prezzi noodioiaaiirii. 

Mercato dei valori 
CAHBEA DI COMMEHlJIO DI UDINBÌ 

l'o-sn meilio ilei vninri imUilK î rWi caini.i 
•J"!' liVjrmi 5 oliìiló' 11)00 

Remlita .t VóMin ntth' lu4 02 
Rondita a Ii3 Ilio (iifUo) 108 .'i.'ì 
'ioll'litii .SOjo 72. -

AZIOKI 
Banco (l'Itali,.- 1383.75 
Ki-rrovio MBridioiiali U7CI 35 
Ferrovitì Sltìditerriuiotì 402.25 
tJiwiolil Ynnela 209,30 

OBBLIGAZIONI 
li'eiTOrifl Uilimi Poiilelilja 811 .— 

> M'̂ ridifnfUi ,'101,25 
» Medìten..inr! 4f'j,j filO.afi 
t Itnliai.. 30[0 301.«3 

Cmlito gom. p prov, 3 3i4 ^ii. nOS,?.") 
CAHT)5LT,B • 

Foiidiana Bak.,a Italia 3.7.1 OiO 500.— 
» Cassa R , Milano 4 0iO •">'''•-
> CaBHa R., Milaan 5 Ofo 518.nO 
• latit. Ital., Homa 4 0|o 610.60 
> idom.itljBQio •'>10.-

CAMBI (pheqnna a visto) 
Fraiìoia (oro) 
Ivoudru {sU^liiii-) 
Oermaiiia (u,aicihi) 
AjIt-irUl (fi'!.(>!!"i 
i'n,r,-r,l,iM,.i. (nit.in 
'̂ mania (lei) 

Nuova \'orl( (ilollai-i) 
Turchia (tire turolie) 

100.00 
2B ,11. 

I2H.7 
IO.-, hi 
2li'i 17 

111). 
n IH 

22,71) 

SctiUdo iu Piomonto cerca operai per facili 
lavori. - Profcn-iscousi famiglio cou maggioranza 
donne. Comodi alloggi per famiglie. Dormitorio -
refettorio per ragazzo solo. Buone paghe, rim­
borso spese viaggio personali, per schiarimenti 
scrivere alta cassetta 1,005 E presso Haasenstsin e 
Vogler, agenzia di pubblicità, TORINO. 

Società Italiana Langen e Wolf 
M I L A N O 

M O T O R ! a gas O T T O 
con gasogeno ad aspirazione 

Fcrza motrice la più economica 

lOTORI sisTe^ DIESEL 
Rappresontanlci in Udine Inj, E. GUDUGNELLO 

NEGOZIANTI IH VINO ! 
ALBERGATORI ! 

PRODUTTORI! 
; ^ ^̂  • . _ _ — ~ .OSTI!! 

( V 5 n < 4 p r \ f n 7 i r \ i l o l'a '̂ionalo o perfatta dal Vino modianle la polvere che lo eon-
» - / u i i o t . i 1 a l l u n i , „ „ 8 correggo o guarisoe. — Scatola por IO - 2 0 e 5 0 Et-
lolilrl L. 1,50 3 ,00 e 6 ,00 . ' ' 

l ^ i Q i i / i ì / l ì t ì r t n w i / ^ n o cara dai Vini aventi Bpaatn od acoacQojsa. 

u j s a c u i m c a z i o n e scatola .115 a 10 Enomri L, 4,00, 
Ciiiarifìt ,' t Z i O l ì G cura dai Vini torbidi 0 che tondooo ad intorbidirsi. 
O o l n v ì f u r ' l ''^' ^ '° ' ' '̂ f̂loìentì di colore ooH'uBO dell'Eiiocianina liquida permessa 
V, i l u j . i i^ui a JJJIIJJ jjQggQ aiccome prodotto ricavato dalle buccio dell'uva. 

Al litro vetro compreso L; 3 . 0 0 

( ' l lV*ì ragionale e perfetta di qualunque »ltra alterazione 0 difetto del Vino con moMÌ 
v-fKLo, pratici, soiontiflcaraonto moderni. 

I M i r ISTRUZIONI E CONSULTI GRATIS "WÈ' 

Eichieite al Luboratorìo Euoohimico -

Cav. G. B. BONCA • VERONA 
LE MASSIME ONORIFICENZE 

Avvisi In .lY pag. a prex/i mili 


